
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Call for Contributions 
 

Convegno Annuale 2026 
Conferenza Nazionale degli Organismi di Parità delle Università italiane 

Università di Trento, 12–13 novembre 2026 
 

Il prossimo Convegno Annuale della Conferenza degli Organismi di Parità delle Università Italiane, 
dal titolo “Valore pubblico, bene comune e culture della cura. Quale ruolo per gli Organismi di 
Parità universitari?”, si terrà in presenza presso l’Università degli Studi di Trento. Le attività del 
Convegno saranno ospitate dal Palazzo di Sociologia, Aula Kessler, Via Verdi 26, 38122 Trento. 

Il Convegno intende promuovere una riflessione scientifica interdisciplinare sul ruolo degli 
Organismi di Parità Universitari, compresi i Comitato Unici di Garanzia (CUG), alla luce delle 
profonde trasformazioni che interessano le istituzioni accademiche e, più in generale, la pubblica 
amministrazione. 

Le università, le pubbliche amministrazioni e le aziende, sono attraversate da un processo evolutivo 
che ha progressivamente trasformato modelli organizzativi, sistemi di valutazione e culture del 
lavoro. In questo quadro assume particolare rilievo il concetto di public service motivation, che 
riconosce nel lavoro pubblico una dimensione valoriale intrinseca: la capacità di contribuire, 
attraverso le proprie capacità, alla risposta ai bisogni collettivi e alla generazione di bene comune e 
di cura. 

Nel contesto universitario ciò implica una riflessione sui modelli di governance, sulle pratiche 
organizzative,      sui sistemi di valutazione delle performance e sui percorsi formativi      che sempre 
più chiamano in causa temi quali: 

● equità e inclusione;  
● valorizzazione delle differenze;  
● benessere organizzativo;  
● leadership inclusive;  
● conciliazione vita-lavoro;  
● sostenibilità dei percorsi professionali;  
● qualità delle relazioni accademiche e amministrative;  
● cultura della cura come dimensione organizzativa e istituzionale.  

 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Gli Organismi di Parità, riformati dalla Legge 183/2010 e investiti di funzioni di garanzia sempre più 
estese, rappresentano, in questo scenario, un presidio strategico. Essi operano non solo come organi 
di tutela, ma anche come attori organizzativi capaci di incidere sui sistemi di valutazione, sulle 
politiche di sviluppo del personale, sulla prevenzione delle discriminazioni e sulla progettazione di 
ambienti di lavoro inclusivi e rispettosi delle differenze. 

Inoltre, gli Organismi di Parità universitari svolgono un ruolo rilevante nel rapporto tra università e 
territorio, contribuendo alla diffusione di pratiche e culture orientate all’equità, alla partecipazione e 
alla responsabilità sociale. 

Il Convegno 2026 intende pertanto approfondire il contributo che gli Organismi di Parità possono 
offrire alla costruzione di università capaci di generare valore pubblico e bene comune, attraverso una 
prospettiva attenta alle persone, alle differenze e alla cultura della cura. 

Ambiti tematici 

Le proposte di contributo potranno affrontare – anche in chiave interdisciplinare, teorica o applicata 
– uno o più dei seguenti temi: 

● Valore pubblico e valore collettivo nelle università;  
● Cultura della cura e trasformazioni organizzative nel lavoro pubblico;  
● Equità di genere e valorizzazione delle differenze nei contesti universitari;  
● Benessere organizzativo e qualità della vita lavorativa;  
● Leadership inclusiva e modelli organizzativi orientati alla sostenibilità sociale;  
● Sistemi di valutazione della performance e impatti sulle persone;  
● Lavoro agile, flessibilità organizzativa e conciliazione vita-lavoro;  
● Public service motivation e senso del lavoro nelle istituzioni accademiche;  
● Gender Equality Plans (GEP) e strumenti di promozione dell’equità;  
● Bias impliciti e culture organizzative nei processi di selezione, valutazione e governance;  
● Disuguaglianze intersezionali nei contesti universitari;  
● Buone pratiche promosse dagli Organismi di Parità;  
● Relazione tra università, territorio e reti istituzionali per l’inclusione e le pari opportunità.  

 
Questo elenco non è da intendersi come esaustivo o limitativo. Saranno accolte con interesse anche 
proposte di contributo volte a esplorare ambiti trasversali, emergenti o non esplicitamente citati, 
purché coerenti con i temi generali del convegno.  

 

 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Tipi di contributo 

La condivisione dei contributi proposti su queste tematiche potrà rientrare in una delle seguenti due 
linee: 

1. Call for papers: Contributi di ricerca teorici, empirici o metodologici relativi ai temi del 
Convegno. 

2. Call for practices: Presentazione di esperienze, progettualità e buone pratiche sviluppate da 
Atenei, Organismi di Parità, enti pubblici o reti territoriali. 

 

Modalità di partecipazione 

Le proposte di contributo dovranno essere presentate utilizzando l’apposito modulo.  

L’abstract dovrà avere una lunghezza compresa tra 3.000 e 5.000 caratteri, spazi inclusi. 

Le proposte dovranno essere inviate all’indirizzo: counipar@gmail.com.  

Date importanti: 

10 settembre 2026: deadline invio contributi 
30 settembre 2026: Notifica di accettazione 
11 ottobre 2026: Iscrizione, conferma di partecipazione e l’invio di una breve biografia 
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